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Lettura Orante e Familiare 

del libro dei Giudici



Schema: A Premesse

B Alcune figure di Giudici

C Conclusioni

D precisazioni

A  :                                 PREMESSE

1° - Il libro è stato redatto durante il periodo dell'esilio babilonese ( 587-538 a. C.) e

riferisce fatti successi 600 anni prima, nel 1200 a.. C.

2° - Quando nel libro si parla di guerre e di migliaia di morti, teniamo presente che

l'azione, di solito, coinvolgeva una o due tribù d'Israele, con poche centinaia di

soldati.

La maniera di scrivere i numeri nella lingua ebraica o aramaica poteva ingenerare degli

equivoci; i numeri consistevano in una lettera dell'alfabeto, con uno o più puntini

sopra o sotto la lettera e non sempre la loro lettura era immune da interpretazioni

errate.



3° Quanto si racconta nel libro dei Giudici è una realtà storica, ma non è cronaca.

Certe gesta e certe figure quasi leggendarie vennero ritoccate lungo i secoli a scopi

didattici ed esemplari. Ogni tribù aveva bisogno di eroi.

4° - Più che documenti storici, i fatti narrati nella Bibbia sono spesso delle "eziologie"

di luoghi di culto, sorte nell'ambito di celebrazioni per la conquista del Paese.

5° - I Giudici non sono persone che esercitano la giustizia in tribunale, sono 

dei condottieri, e/o  dei capi militari.

Essi sono personaggi, scelti da Dio, investiti di poteri e doni particolari per liberare il 

popolo d'Israele o una tribù da un pericolo militare imminente. 

6° - Il Giudice ha una missione temporanea nel tempo e nello spazio.

E' uno strumento in mano a Dio.

7° - La storia segue sempre un medesimo schema:

1° momento: peccato della tribù  (" a causa della loro condotta, il Signore    

abbandonò gli israeliti in potere del…")

2° momento: la situazione precipita, angherie subite da parte dei nemici;

3° momento: il popolo si rivolge a Dio, riconoscendo di averlo 

abbandonato e chiede il suo intervento;

4° momento: Dio interviene e allontana in maniera strepitosa il pericolo 

dal suo popolo per mezzo del Giudice.



B ALCUNI GIUDICI

1° - DEBORA - è una donna PROFETESSA  

- Il re Barak delle tribù di Neftali e Zabulon

- Sisara, comandante dell'esercito cananeo.

- Giaele è la donna che uccide Sisara.

2° - GEDEONE -



3° - JEFTE - capo di una banda di briganti    

- combatte contro gli Ammoniti

-sacrifica la figlia per un voto  sbagliato, fatto a Dio .

4° - SANSONE - nascita miracolosa

in ebraico Shimshon, 

che significa "piccolo sole" 

- è un nazireo, come il Battista e come Gesù,



- si sposa con una donna filistea, 

-l'indovinello, «Dal divoratore è uscito il cibo 

e dal forte è uscito il dolce».

-Sansone e Dalila,

-"Il Signore lo aveva abbandonato“



-la vittoria di Sansone con il sacrificio personale.

-«Muoia Sansone con tutti i Filistei»

C CONCLUSIONI
1° - La motivazione per l'azione del Giudice:

"Gli ebrei andarono contro la volontà del Signore; 

il Signore li fece cadere sotto il potere del popolo di…“

2° Insegnamento contenuto nel libro dei Giudici:

- siamo un popolo infedele e adultero,

.- Jahvè viene sempre in nostro aiuto; è accanto a noi.

- Jahvè si serve di poveri uomini, come strumenti nelle sue mani per

compiere opere grandiose; perché sia più evidente che la salvezza

viene solo da Dio.

- Non sempre le persone che collaborano con Dio sono buone e

giuste: solitamente sono persone limitate, di poca fede e scarsa moralità.

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Philips_Galle_-_Sans%C3%A3o_Destr%C3%B3i_o_Templo_dos_Filisteus.jpg


D PRECISAZIONI

Il libro dei giudici pone alcune difficoltà:

1° la caduta di Gerico

2° Gedeone ferma il sole.

1° Per quanto riguarda la caduta della città di Gerico (vedi anche Giosuè 6, 3-4)

si sa che le mura di Gerico, città antica di almeno otto mila anni, erano già cadute

almeno un paio di secoli prima che arrivassero gli ebrei in quelle zone. Ma :

- l'uso dei numeri sparsi in tutto il libro ci deve far riflettere sul suo prevalente 

significato simbolico.

- La caduta delle mura viene raccontata perché ha un significato religioso e 

simbolico: è stato  a salvarci.

- il fatto poi che le mura cadano dopo  7 giri attorno alle mura, il settimo 

giorno della settimana, cioè il sabato, ci fa capire che l'intenzione dell'autore 

sacro è quella di sottolineare  che:

1° l'importanza del  sabato

2° sabato è il giorno della salvezza

3° di sabato Jahvè manifesta la sua potenza

4° bisogna santificare il sabato.



2° Gedeone ferma il sole.

-Per quanto riguarda il miracolo del sole (Giosuè 10,15):

Le  ultime ricerche e interpretazioni non parlano affatto di un arresto del sole nel suo 

corso in cielo. Ma si tratta piuttosto di una cattiva interpretazione .

- Il termine ebraico tradotto con "arresto del sole", significa in realtà "oscurarsi" e più 

precisamente un "oscurarsi" dovuto a mutate condizioni atmosferiche.

- Giosuè, temendo che il sole potesse oscurarsi tanto da impedire di vedere le fasi della 

battaglia nella quale stava vincendo, pregò Dio e il sole di continuare a fare luce, e di 

non oscurarsi.



NOTA FINALE riassuntiva:

Come i prodigi operarti da Dio nel deserto, anche quelli contenuti nel 

libro di Giosuè e dei Giudici, contengono uno scopo pastorale-didattico:

Il Signore è con noi e ci salva.


